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'G.ItSTA :, ANARCI-HCIIE 
co,nmozione, si collega logicamente con i Guérin. ,çlevo fornirci due .)iitre bombe e 'sola. atta. a fi'enìmi ili pdssionl';~lnane, 
aelitti consimili perpetrati ora non è• molto ,,q,uattro. ()~ici, che .t\a~couderemo, t:ei ce,sti. qual~ effétto;si. oùiil1ie:f Eécifl''lùaividno 
a Grenoble, .a Saint-Ètienue, Esso non è Fuécio conto di dar 1riie. nuove ai com mis- iioil',nverit~' nltt~ \\lèta.:·r~6èf dll~"do~fint 

l"giorbali francesi 'ci recano i dolorosi· che un ·episoditr 'del grttn piano d'aziono. 1 sari 1della' polizia aL palazzo. Porremo la. d~ll~ term, ,c~~'.oqi~. la .'~oc~iità, 'p'èr9h~ a 
Ji'ptirticolai'i' del tentati va. ftttto dagli ann~·- che gli anarchici ·hitntJo· già· stabilito. 'Una' bo!nba nel corridoio ·.delhL via S. Giovauùi., l.u( ~o,n, .. è dato god~~.e,~èi :,b,~qi, d~i:f,,Vtn- . 

. ·:. ch_i,cr,'.:di.!1i~n~1 :segnàhttoci. già diti tole- lettera, recante.la data del lO genmtio, e1 
,, Leggi' i,, glorn.ali;< ·e frà: poco···sentirài le tagg1 'posseduti a)lb,o~daptet.n,el)~.e_. __ ·i·d"i,M,tri, 

grnfo., 11 ~atto,, colqè ,~lsulta '4all,e c.irco- sequestrata. fm l~ carte di un anarehico, "beli& ilotizie. " · · : .. ' ' ' · .. ·· · e che; .non,.trat~enuto'<la U!)a forzp,;~Jiigi\ee, 
stao~e aescrittGCi largamente, è blm' più p n ç4r.to,. yl~r~lle, ~.Q~ign~ ~ett,al~~eute .il' ' : :Q~,q\lfSt!L W.\era, SÌ' veaè' ~·cnn ''~ùale .la qual.e, moderi<! e B?è• azio~i tl' divjg~il la 
:g:t~V,? ,cti, q~1~,\ftf :?li~ ,,r9.tesse .. a1'g'uirsi dai pala~zo d, t,. cq1 1 co~pl~f!t~q ~ve\'ano dec1so 'ft;.~.d~è~z~ ,d',Mlh~o,: con' qua!_e a.~~~1ci~ h gli ·;sua' còs~w~zaì :a~maH~b:brnoclo: .?outl'oiiqne: 
PIOXI q~nn,1 ,9.f(e~t~ nel <hsuacm. . ,, ;. la dtst~u~tone;. , .. , : ... ;aqa~9~191.~~)l~,uo pr?p~r~pdo e,,.eond~~.~tno· ,ata. so~~~ta mgt~sta;::.orudele,•·COt~e''',~gh 

:: ' li!hSBt{> d,fjll' ,8,, cirèa alle. n,: tùtto ,era Non. ~l fatJ.ca a .comprendere. come g~I a ,t~rnuntl l i.loro . dlsegn),. ]]. ,non ; s.~ :PUÒ aff'ertM, eoutro dl .lui. :: " ... ,, ::':i .· 
tmnquillo iu via s. (1iov111111i; . do.vQ; ci 'annrchtm ttbbtauo: ~LimWt spemahne~to t L , non• pen!larc ,~seuza. spa'Vento. al pexiçolo .. , . ~ .t~ttu~nesto;'~.Oii} 'PTèpall\~tl~e 'l?.gl?o ~ 

,1-s6uu gli uffiei della polizia.In.nffi•l.io non· ... pal~zzo: delltt P?hz1a, e ?~mo contr~ d~ess~ ,r•cui:.s?no: csp?sti ~li· co~tinuo i paci.fici: ed, .. st .. e1~ ,co,nfi.dato 1 .. che:Ja ,f~f.~a.: ·,~i~t.ewtle 
Ytrovavusi allpra,che li signor Bmult com-.. ·Ubb1ano v?luto sfog.~ro 11 loro ad101 E>st ·oneatr mttadmi, 1:,q~àh possono dmlhire, <.\o~s~ suftic\e?~e. ~~<~ ~~~ed!rfo,'I ... d~!rt~l· I. 

missario .e. i Làlan·de 'SU•}· secrerario.•r'l?utto avevano· dtsegnata gta d~ un m~se.i la. loro .. da 11n momento· al!, tlltro, '!Vittime· di· as- , lat~1 ;h~uuq .q!n1o~t.rafo ~uap~?, ;Rl /?~s~, d t 
ad ùn 'trà.ttO si senti UrltL <det~na~ÌOÌIÌl for.' .· bofla· i~npre:ga, O' Dòn tnailca~pllt·~f~Cbnsu- ;•sa~sihi ·c~pti:o, CUi i go'fertli •St(13Si valgono: sohdo 110, q\}Jl~.\~ Sp~r~~~.~' Q ,q~:aut?, lP,,~ece 

. midabile, simile' ad un c'òlpo di cannone. ll)are l a~tentato, ~~e die~e: sei ntture. · :,be,ll, poco. i .. ' · . . . '' . . · l!,vçsmo . r~g19?e , qu~l\1 i!lh~ ,,lJI'%\~mano , 
t~ pilltrif di' una delté'cqlbhba' latertdi dçl . .Espe~ti a pieno nella Joroopera distrut- ' · .. '#i pure è. questo':uno dei'/t'irt!l dei tempi L.uom.o' aver :biSOgno. non~ del ~OIQ rp,~ne 

' pàla?.r.o · ri\1\.~sèro.: spil?.zilte; .à. lo sclii!into,, i trice, questi nemic! di ogni or~line.~ostitilitoji.ii?s~~iJ, c~e vorrebbet',o a~er~ il pi~ alto.vanto· '·lll~tena~e' t~Ja dell' ~hmeuto .·dello sptplt~. 
prorlotto !iella via fGéé ~nda~e in 'ft·antnmj.;,· 1e~bero ,la precaur.lone, dn1bohca. d1 ~ovrap.-.; 1 ,dt··q!Vi]la,;,Dolo,roso VlHJ,~o,,se, sotto la ma-·. I po~òh, e.d l• g~verm. ?e~ono .ora, fa~e duta 
i vetri délle ·caso più ' vicine. Al rumore · ·pov~e runa all'altra due bombe. Avevano .. · ,~c!Jera,. d1 ' UIJ.I\ splepdtda p!)rol~, devono espeuenza de? h· alfe.th d1 c?rte. teorie t~nto 
accyrsero .gli ,agen~i .. dì sicurezr.a, il cui già ~a ho lato èhe. gli agenti :di polizia, a t-.!. ~~dprsi.·cotn.piere 11.tti che: non si: giunge- àCOitrezza~e nt tetnpt · n'Os\n: •Ne' sa~p111no 

:·posto è vicit~o 1 çome purQ .. il ,commissario tr.attl, dallo scoppto della prnn~,. sarebbero:~ ·rèbb,ero 11 comprendere neppure ·10· ·tuer.zo a\1neno rtcnva~e. qua.l?\1e, profit.t~·,; i,;~ A: •. 
:Bl'llitllt. M:aì llillorchè non erano molto !o n~· gmnt1 a tcmpò· per essere colpii! dalla se·· J"aigentd barbara. . . .. . . . ·• . . . •· . . . ,, .. ., ,·:·•" . 
, tani dal canbello che ~hiudè il: vestibolo conda, e la cosa avVenn'e precisamente come': •·Veriwiente in questi fatti. tristissitni non F]RlkGHJBILEOr DEL S. PADRE LEONE· XIII 

"del: palnzr.oJ anliÒne nna· nnov'a·esplosi.on~, avea~o prè'yed,tìto. •, . . . . . . . ·• . rl d.~Y~ aèorge~si s~ rion l~ e(fetto di Jilell.e 
·· !ìilcòra piìt forte della prima, o per.r-1 d1, . , R1fer,endo qu~s~o d,ehtt?,hJs?gpa,co,nsta·,, ~.~?r~ech~ ,sl.son? c~n,tanto !)tdbre, ?.oltt- . ~en ~òlen.t.ieri' ~iàpdn'delidii' a>gentiil~stmo 

pio m ho;· fràntului 'di' pietre; sèhégg'iil ·pi;. tare. che )a .Pollr.m s è .mostrata tut t altro. ,va~?· J)a parecc~w tempo pur troppo si Jnvtto· rtport111.mo diii' Comere• a,, ·Torino il 
]egn,o.,andarono ~. colpire, fer(mddli,''sei'dil~ . che pr\l~ente. ,Popo; l'a.rresti) dell'a~archico va declama~d~ i~ ~~~~ore ~egli· ideali. 'Più seguente artlcòld: 1 • ••• 

, glì,accorsi,' tra cui. p.i!Ì gbìv.e~erit~ i.l)i~opr V:oçel~e; non. s~ sa ,elle co~p, es~a ~bbm fatto .• J~~eo.t·ascentl dl,.m,y.llta o d1, progres~o, ma '·Dante, in unà l:leÌlé sue poetl'dhé·\tiliibni, 
Brault e ùn agente. Non occorre dit·e che Avvertita, ,Qon .s è messa .al! 011era per.,, di; mi) ,che è, .pn'l, Itnportuute,•cne dovrebbe .. descriss? ~~a gl?ria~i ~erp-i~i b\a:ndovè~tite 

~tali respldsioui ,furono ,causa, di' nh panico' ~congiurare . una .. possibile catastr~fe, e si.;. formar~ la. base.,.della vitti cittadina, n es- cantantr hnno· ilella pace'' d1étro· l'Agnello 
vivissilllo. nel quartiere, e eh~. u11a folla abb<t~donò tropp\l leggermente all'Idea che ·: suno :SI occupa, 01 se pnr ,. è ohi sé ne Hlimacolato. •Il sogno getitilè dél ;,jlOetfl.'•sta 
· · · · · · · ' · l' · f · 0 i' 'ò · · · 11 · ,.per h~suthere •forme<·reali ·'éd·"'tlmane·:' ·fra 

enorme invase ben, presto l n strada. ·i • · · ·.avv1so· non · osse se .. non un mganno per·· ceup ; Cl non avviene' se non' co o scopo ·pochi· mè~i converran\it\ in; Rò'tha da' ogni 
· Come si. 'Vede·: •lUlÌsto non èi un· fatto' istornare 'la' sua attenzione dal vero ltJog_ o·· ·di· abbattere; di distruggere. Ii.rteudiamo. · · , . t Q ' . parte del' mondo· le vergfni"crlstiane, è\ pro-
isolàto,. ma si oollega a 'quei tanti :tltri niiilttècm o. uindi ricorse_' a moltè precau- : 'p:irlarè del principio ·mo'rare b.asato sulla t . . d' d 1 V . . . . . . . . . s rate a t pie 1 e i cario 1 di Gesù.! (i)risto, 

'• èhe di qù~ndq iù quandò. abbia !DO i}' triste. v.ioni, ma. ?t~. per tutto f~'òrc'hè. ~el palàr.zo_ l l rel,igioue •. Oi viltà e prbgrò~so s.oho bel !issi· gl! renderànno. omaggio .. Pènsiero generoso 
ojlliligo di r'egistrarè. E' una vera cùogiu- :suo propriO,· e che vemva des1gnato ben·' m~ parple; ma seur.à. lll.orale. ~o~ v'J\lgono · !i''santo;che deve accendere il cuo~e'Bi'ogni 
ra' cinic~me\lte'iuia"luat!l ed ordita. • . . ,chiamrnente: . . . , , . . i .. nulla, ~. nqzi .che Oi;ll:lni:. ri~ultatj, re'mtno fanciulla cristiana, r!esiderosa. di . consolare 

1
Òramai la così. d~tta. rivendica;).fòne so~.· ' L~~: )etteraihfa,t~il ,d cui' accenna!J\rl\0,) con ~è,,qpegli.' avv~~ìuì'~u~i' luttuosi'. ,quali l:aninio amareggiato :c]ell"aùgu~to ·P.òùtefice 

cia'le pèr' llHlZZO dell'~ssassinio' n q~ è più . dice v;\ : ' . . ' . '• . . :· jl cle~itto, di, 1\\lÌ oggi' çi, ~cçupi:pno. l Leone XIII. . ~' .. :; 
, uua .se,t)tplicq., idea un.· pio .desiaerio dei .. .~ .S(Jno. andat.o al) a stnr.tone .. ~ prendere • ·· 'Pur, mostm-udo una· oprtrmurd! apparente '·In'izìatrice 'di 'questa ·9,ella 'dlmostilizione 

.' '' ÙH~Ù '.rivol'tÙ:Ìq\lÌIÒi, '., t!Ì{lt 'si 'jn~i\·rÙrulnw !1d ·,.gli :Qrdigni. • Ho 1,1,dqperato una.,barba fiu.ta, .; . per il. prògresso moml.e dèlla' società; 'si è p delle Figlie di Ma~ia è-là Hignorinà·Loren· 
.. es~ere .\ÌÙ,fatto cpmpi\IIo, Armt~tÌ:di 1b.·,l1mbe • . ed essi onq.o.oo·. al sicljm'. IJa cassa di pi•_ ·:·'.•lavorato è,lfn_. ''·tutte le artii, dai. governi zina ·Mazè de• la .Itoche, di Torino;: la quale 

1 · \ d 1 è Oh t . è . . ·finldàll'anno soorlio' Hi ptJrievà·à· capo·•llel· 
asplodenti,, pronti. ad ,ogui te 11tati v o. e~t~e-'' · ortt ~ .e Ic.g 1cerma · presso a· . au omps: ·" st ss1· ·pur·· troppo; per · distruggtire o'gni . . ·l' lmprèsa··per la i raccolta• l dell'obdlo·e ,dei 
mo, g'li uomini logiei deH'ttn:1rchin:entrauci 'AlJbt~mo om d?o ·bombe pronte.; ~on a- '

1 
base d~ principio morale, per • fìtr' splirire doni da·otfvlrshll Papa per il suo Giubileo 

<•riurilotttt·aperta 'doli a sodptà; 6, at'ditamente spettmmo che l. occasJOue, OustorJ•so1 .. bene Ia rehgiol).e che sembram cosa .~roppo Sacerdotale. . , , · · · . i,, 
.: lii·'sfiduno. e':ln ass:iìtano ·da"ogni pttrte.: · '·la scatola, e >sopra tdtt.o gtiardala dagli .. v.fetti 'ai 'giotui'. nostri. . 'A,lloutàpata .:questa Sono :passati. quindici: anni dal :di· dhe in 

'''I.I, ·brutto' ,''fa~t~~. ~~e· ha, destata 'tanta. , , ur.ti' e tiénla loutnria dal' fuoco; L'tl:rtigriero. [· grap9'e forza, .'iptini~, .efficace,' conti,nua, la Vatican~ un'accolta di ver?ini· cristiané di 
r,Ji .-~--4. -~--c, T'•t:H . '.&'._' :±;Liwk~ ·. _t ____ ·t~L ·~-.---·- ___ 1sisur~' '~ - ·> ~- ·, .... ,' . : ...• : '~ -~~~;: 

Appendice del Cr'r'l'ADINO l'l'ALI.A.NJ '36 s ·.. . '.. · . . , . ~ ignor Denans, sapete éhè ~io .marito .. nostr~ ordjnarifl, dovreste :venire colla. v o-" dato . a. rlprorilettersi ' da "questo';· vi'll'g'gio 
ha .provato un VI':o ~·penoso dtsmgannoi .... stra signora a passare qu~lch~ giorno presso' m1lle· ben~fizii per la sua vita fàmigliai•e e 
Vo1. conoscerete·· g1à 'Il multato delle'· e le-' .'di' nòi .. Quest'arino 'non. ci'· !\ve'te fatta. la· . per ,la . .fe!ICJtà domestiCa. Prima di .tp,tto 

IL . ZLOm, .. cotpe saprete pure che .}or .scrutinio l ·vdstra solita :vtsi'ta, ricordatevene~ Oi sen. .nenaava. ,egli, ,Carlotta, rjyeq~ndo, !~~;.,.pas~ 
. . . . · non fu punto favor~vo!e, Il Cari~ .. E~~i f~ .: :~i~emò fèiicl di'.~ed~rvi;''ed !o poi 'vi sarò dove era vissuta in· \IDa condizioìi~ p,~Ìipsa 

Ro 
.. ma z~' d'l" n· n ·m~ùl' D'~ . ~rpppo qnosto, troP,p_o leale I!e,r,nou. Iascrars~· !:gr.attss!ma. ~e gmngerete. a<pers~aae:e il. U?n ,avrebbe _mancato 4\' fare',conl'ronh fa~ •· '· '· ·n ' '' · •· · mdurr~ a promett~!e a un certo !:rupgo.dl.;·•vtl•lrG> .amwo·:Carlo; de.! val0.re rder bem.che voreroll per Il suo'' stato presente non a-

' · · . · . · ' . , . , · . · " .el.ettor'l. che a.vf~bb~ vota.to: u.na .legge ·.'con· d· egli.:p\>.~siedey;_ ~ •. se .ri\ìscir,e~e. a.j'arg\i '· pten~ '. v:ebbe·.mancato cti:lséntire"iìidvalo;e"'dlllla 
., ., . . , . .. ·. . . . . . " i . >trara•. alla sua cu~I,Jenza, qmnd1 multe per7.,i}~rq '?,qpupaz/?.m, ,Jl~nq~ .. ~r~np 1 ,,sb~ndit~, le·· ··vitaHpaOificli''~ '1rldtpendnut~··ché;condupeva 

·di .M; MARlAN 1 , r.~une.lqf!l,1entr ·,?Il' m~nc,arono non,; ostant~: .1,c.ur~ ~:oc!ve .di.q~§sti ~l,~tmt.Jempl: " ... , r.~.ora; poi ella •nOn<t&J.! sare!)l>e .'·ll~mffi\lllJata' 
le.· . Iorq • protn~s~~ . oolqn\)1; ·e .le .sp. era.n~_o dr · "« ·p1te· alla :vostr.a sposa 'dtlet~a 'rl pracere ... ~e ,l}on,.cp\1 ,C91D .. ~)0.~1\J,t\e '·,de~:/ fliO.t.{l(l,, p~lle 

· '(Trad~zl,òno d! ,ALDU!Ii' !lJW !farti~. s~bV.?no \lllo,,scacc~.. ... . · che 10 prov~rò.•a r1v'ederla.·'Non· le.·rmcre• .s,lla:n9Z~~',• dt",:?UI &no. fl).Sri\O !con~~~llava 
. . 1 1 • « Cqnosc~te a p1e!lo comr egh de~1qerasse · · sèerà,' spero,· id!· •rttor.nareJ nella,: cas.a dove~ . cosi. d'olct rieori!i. E ,illfihe 'la'sill'u!e ·Ili' lei 

Ella non ·patlava mai· dì' ;ritornare pre$sò · d1 entrare 'lle!la vita pohtw11,. 'èd-·io lo· de~.• .. ha ,conosciuto: un cosi: buon· marito> i .. , . 1 'si sarelllje iniglioruta co.Ìl lìn''camb~aniento 
'.suo fratéllo,· • è Il Aottore' non •rispond~va · s1derava - · de.~bo eanfes~arlo ~ ancora, pi~,. « Du~qqe .a i'iv~uerci presto, signqv ·~ot• 'd' àrla; .e; rn'iglloral>t'<la·isalllte, '!lhehé iil·suo 
alle.!lettere ·pr~ssantl d1 (3-a~,tone ,se,nu.n 1n- d~ l~u ... l nosl.rL drsegiji•.·furoqo;. ben lontaqt . tora,~ .tar,tte, !lr!\.Zie.,~. , .. ,,,, . , , " cuore s1, sare~be m.utato. ·. -.., ·ì', ;; 
v1tal!,d9Io.. a ,sU?- ro1t11 .a Y.emre !l <;hyray:m· dall. ~!fettuars~,. e n~H Qe sQffrul}!)IO.·; ;il, vOI, .. - Che P~.nsr tu ~~ ,questa .l~tt'era,· Car- ... :Malgrado L opiniOne, c(\utn<t,rta.· 0 <Ji .. .Qar­
casas~a, )\'lt~ \1.\l ~8f1gtori)P nel poy~ro, ~Il- ·,edite m s1e~e co~l SlnGero ,aru~o,,. posswm~ · lo~ta? ,P_;Jrche te n~ stat · medi.talionda? le, · lotta, ;il, 9ottvra: •.t\~\1 ,yil[la anlWJlcì~r.e, il 
.~a{1gloiion ~vev.a ,~louna .'attrattiva per, t\ · .. tr)o. '·. , ;· ,,, . . . , . r . •· cluèse Edo~rdo,dop~ qualche IStimt?· :· . )oro, 1!!'9YO: E~sr ~~.es,qr:~i 'f,e,rso :sai•a alla 
g'I'Qvane spe!lsierato~;,ed egh 's'opponeva.~eR- l « Asp~ttare nuove· eleziOni, sarebbe m- -+- l~enso. ,che .la signora ·Sargy m1 si-.p\e- piccola .st~ztbne, e. si P,b.silro a 'fal·e··a."piedi 
pre ~a. sua :moglie•J'quando gli parlava 1di : vano. D altra p~rte .no,n. credo .che uòminj se\lta!.o~a .sotto. un altrq puf-tQ .di vJsta, ri7 la' st~ada ~iuic~nducév:à àllà 'viUa dei'Sai'gy. 
recar11 dat Depans.. · ..... ,. .: : , .i. , del.eolor!J pohttco d'I Oatlo .abb1al!o la pro7, ~po~e,,~lla .. lo,, la cr~dava. pm.~mbJZIOs~ dr •· .'~ Tr.rwordr dt .questo :punto del• :viale? 

:-n.O!i.r)···o.t. ta .•• le·g·g1·q· ue. sta·M.te. ~~~~.le disse ba .. lnl .. 1tà? . .ah.ne. n.o. • P .. er. o. ra,. (.lt .. rJUsCire e.le.tt~... .~.uo .. mani\>,, piena, d! e. go.1sn1o; ~d, ~cc,o · In~ l'· dis.se ·al .. u.n. tr. 

1

atto. '. •Ih.·dottora;: :L_. à: .. ()'1'\rfl .. una , .EJdoapdo ,upa, ffil\ttuw,• ment~e }tav: 11 J~c..~n!do ~el n~stro. dJpartu~ento. Io m1 sforzo di' vece ch.e dt~entJCa affatto se stessa allor- l!l~ola, ~- sta v:\, layqr~nt[o. 4i. ,~icawo/a,l)or-
e.olezwne .e scorreva nel19 stess~ tempo ila': f~r: tac~re,.I),,f!-Hq rammar,JCo .. pa.r,,·.c~lmare chè eglt soflre.. · ' che la s1gnora Sat·gy m t d1ede 1! p~~·~1~sso 

'p\lstl(gntnt!igl)' !lllora,' :ffi' 'la .signdr!l 'l;àr~y ç\uell~ dl, ,!PIO:, ~amto, .~ Ve~go a~punto·.a · • '-'- .·Perch?• lò ·ama; •disse '' eempllc'!lme~t~.. df parla,rti. i~·'?,n ,,~~ epa .cpi1) ·."iq . ,\'abbia 
ohe. ml'ticr\.ve;· ·e; se .. tu c'reth, non ·d\ralfiO, i ,Chi~cl~;e, I, ope;a d~l JOst~? 1, aireìt~ 1,0 rqw · Edoardo. ·Le doqne •sflno. tutte .. capaci :d1.

1 

dehq:\lll.ora·; .~ çer!.o c~e~:ao\fé'th''sembrarti 
dJ no ·a qùello che.ella•ùomanda .. · ,. ' i ,. 1 ai?to; A; qu1le scCipo! tiòpo. tutt~, nutrt.rll, abn~gaJ;!(<ne,.ed IQ , 1sap~v~. ~~{le cij~,·!l9n' bell' z6ttco,·asaai poco', elocfuBntè.·E··'tùtta­
.. ,C!!riotta. pr~se; con una cer.ta· indi.ffer~. r1za 1 vane chune~e 1 ,Quest~· ultimi• t.nes1 a~btamq, o,st,ante, la _slle <jebo_.lez.z_e ... r. t d. ,icple, )~!. ~.lg.f!or.a · ·v_ i a ·hai 'vo\uto ·aoilettaP~li• per' •marito;,; .. 
la carta flm~siJila .~u .yui sple,pd~va \)DI)-,1!11- : c?ndotta ~na VIta· V!!Iaruente·. ptena d agtta- Sargy po~~~.~~v.a }~l! .amm,o generos9.: J:!,1- •J , .~.:;Tu, :,ID "quel dl dosti,: b.uono1; 1·nobile, 
Zia.! e ,dq~ata;.·,La; ~i.gtJ,?l'fl ia,argy .,no.~ le_, ~ra •· · Zlone:•6 dl!l~UI8t.~UIQ'(• ;S<>\lZ~ .f.lpbandona~ spouderemb ·•nOI ~~. SUÒ ItiVitò'? )o 'pO,s.so)_,.g.en_ ~~:_oso c\l.l\16 . B8!lJ.· pm,; /JJsSf!, C~H\Il. i.~t.a·,JCOn 
punto simpatiCa,. forse per·chè al soggtorno: ,la sp.ert~.!J,<;a cli,e. l.~vven\t;e. P9SB~. hs,erqarel paasare otto gwrm m casa del tqw amico,./ \)Ill'lZIO»,,e., ,;. , .x( .•.. ,., ,.,,":i :,, ,, , 1 
che .ayeva fat.to m casa sua andavano unite qualche compenso, vor~el che Carlo rumn- put·e facendo qualche scappata q m. · 1 AllorchÒ Edoardo provava ·neli'Jnimo 
réiliu.lls~i!nzedpendse' ·di- dipendenza, foj·se: CIUsse. per ura ad ogni p_reoccupaz!.òne di -Senza dubbio, non oi possian~o r_icu-: un sgntimento serio e,pro'fortdo ePa·rà'ro iJ 
perchè.l mo!it.dL que\l.a. donna erano rpz- j questo genere. Noi pdssedtamo· bem suffi- sat•e d1 ac,·ordarle quello che ella et chtede ·caso che eercasse dJ•espritùedò; '·Eglì cou­
z~mimte alteri. Alla, seconda pagina. tutta- r c.Ienu, la .salute non· c1 manca, abbl~mo come un servizio. ' tinuò ad ·avanzare nel ·viale i silenzioso 
via. cominciò' .. a provp.rè, un··QHto int•we~se, · iigl! :)!r cm educ;moue .Può • essere per ,;J,lOI :Edoardo il dl seguentA avvet•tl. sua mo- craùenclo forse che ,no.n ci fosse bisognq d{ 
e. s1 pus~ a::rrteggere~,còn atténzwne 11 pr~n- . nuì'L,IU,eta ,e Ufl mp,uv, Piacevole d1 occup~:re gite d1 fare le vahg1e: Col suo umore seti]-· magg1or1 pat:ole p~fche .s!fa muglie,Jo., cgm-
Clp!O·· dellai>Jettiìra;\ibl~co,.,quale, ne ·flr~ 11 1 11 nostro tempo. _,,, .. : .. , ~ • , . . pre heto e col .suo cara~tere franco, e dr- prendes&e. ' 
cont~nuto; t • A portare un po d1 varietlt,nella vita sposto alla speranza, egli !lvea gi!l'comio- · ·. '(donitiàid). 



l . . 
_ i popolò• d'Europa s'Inginocchiavano ai piedi 

del grande Pio IX, gli offrivano un ele· 
· gante albo e generoso obolo, frutto di spon· 
taneo concorso· dellA. Figlie di Maria. Roma 
assistilVa'.cmnmossa a quella scena dolce e 

. poetica: quei fiori viventi, cres~iuti nel· 
'l'immacolato giardino delle vergini, inchi· 
' navano, veneravano il Padre della cristia· 
. n!tà. Quell'ol'l)aggio era stato promosso dalla 
atessa signorina Mazè, che ora ripete l'ap· 
pello alle Figlie di Maria per il Giubileo 
di S. S. Leone XIII. Ed essa merita ve· 
ramente tutta la fiducia, avendo data già 
cosi bella prova di saper fare. 

cuore del Santo Padre _che ne sara gran· 
demttàte consolato. Quale sa~à quelli~, Figlia 
4i Maria che negherà tanta letizia ~'fPapa l 

' 
A. complemento dell'appello soggiungiamo: 

· [ doni che si vogliono offri~e al Santo 
,Padre, consistenti in un magnifico con· 
tr'altare del valore di lire diecimila, in una 
borsa che racchiuda l'obolo e in un ele· 
gante. albo ammontano a plìt di 15 mila 
lire, senza te\ter conto dell' obblò. 

Le offerte finora pervenute sono geMrose 
assai, ma sono di gran .lunga al disotto 
della spesa stabilita. . 

Motivodi queato rit11rdo aiè che molte 
Oongregazioni ··di Figlie di !\{aria· o non 
hanno ancoÌ'a rispo•to o non ebbero cogni· 
zione dell'appello. . 

Noi lo ripetiamo raccomandando alla 

Alcuni mesi or sono, questa pia e fervo· 
rosa signoripa rivolgeva un invito a tutte 
le Oongregazioni delle Figlie di Maria e 
donzelle cattolicb~ di, tutto il mo,ndo, per­
chè - senza distinzione di ·popolo o di fa­
vella ....,.. si unissero in santa.lega di preghiere 
e.· di opére per la. celèbrazioìte del Giublleo 
sacerdotale del Papa~ La preghiera e il 
mistico legame, è la comunanza dei beni 
spirltùali su cui accumulano i fedeli le loro 
immortali 11peranze; .ed alla cristiana: pre­
ghiera faceva appe Ilo prima di tutto la z~­
lante signora promqtrice. . · 

· cortesia della ltampa cattolica perchè lo 
riproduca, ed alla bo!)tà dei .nostrilettori 
perché lo diffondano nelle fam.iglfè doTe 

Ma nello slancio universale per allietare 
il gran giorno della Méssa Giu bila_re de l 
Papa, essa sogriò un posto cospicuo alle 
Figlie di Maria. Raccogliamoci, disse, noi 
siam!l tante; ri\)oniamo in serbo piccoli ed 
insignificanti risparmi; offriamo al S. Padre 
un ricco contr'altare perché lo adoperi nella 
sua Messa d'oro, porgiamo l' q,bolo della 
nostra pieta figliale, ed, in memona di noi, 
un albo col nome di tutte le Congregazioni 
concorrenti in questo plebiscito d'amore e 
di venerazione. -

All'idea grandios!J. rispose il plauso di 
eminenti versonaggi, l'encomio della stampa 
cattolica, il . favore o l'approvazione delle 
giovanette cristiane. I Oardinali Alimonda 
e Simeoni si compiacevano 4i onorare l'ap­
pello con venerati autografi 'di viva racco· 
mandazione; illustri Prelati, insignì pub· 
blicisti, lq raccomandavano. con parole calda 
di .entusiasmò. . , 
· Ora siamo lieti di poter annunziare che 
alla chiamata ri~po1ero gik numerosissime. 
Congregazioni e molte giovanette. Dall'Etl­
ropa, dall'Asia,, dall'Africa. e dall' AmArièa 
già· giunsero alla promotrice generose adè· 
sioni. E questa spont;meità di concorso fa 
sperare che l'omaggio delle Figlie di Maria 

·al Papa debba assumere proporzioni degne 
dell'avvenimento. 

L'anno del Papa è incominciato: Viva 
il Papa! 

, Tutte le Congregazioni che già aderirono 
e inviarono il loro obnlo accrescano il pro­
prio :zelo,, procuri nn• r\pni: individu.ali o col­
Jet!\ vi da inviarsi all'Esposizione Vaticanat 

·.raccolgano . offerte nuche di .. centesimi per 
accrescere la borsa· che le Figlie di: Maria 
vogliono offrire al S. Padre. 

Le' Congregazioni, .. che, per qualsivoglia 
impedimento,·.non poterono' ancora ad~rire. 
all'appello dell' illustre damigella Mazè, si 
affrettino a farlo col maggior zelo e colla 
maggior geuero•ita consentita dalle. loro. 
forze. Nessuna Congregazione può o deve 
rimanere fuori di questa dimostrazione ll)on­
diale di fanciulte cristiane al meraviglioio 
Pontefice Leone Xlii. 

Colla pregbierà, coW obolo, <J'oi doni, col 
nome debbono associarvisi. Pensando allo 
spettacolo tenerissimo che presentera il Va· · 
ticano nel giorno benedetto in cui il Papa 
celebrerà la sua Messa: cinquantenaria, ogni 
Figlia di Maria si accenda del desiderio di 
6ij&ere parte di quel festeggiamento univer· 
sale. Ohe consolazione poter dire ; ~ Oggi 
il Papa è in grande gioia, ed io - benchè 
modesta fanciulla- ho concorso a· rendere 
bella questa solennita. 11 mio obolo è o,elle 
sue mani, ed Egli lo disptlnserà a' V ès!)ovi, 
a' M;issionarii, a' poya~i che tutti si rivo!· 
gono a Lui per soccorso ! Egli benedirà 
oggi con più grande effusione a tuttji .suoi 
figli, ed io sarò a parte di questa benedi· 
zione! • · · 

il mdndo • ha le 1ùa fòllie, e molti vi cor· 
rono dietro con pazzi\ gioia. La,. Chiesa ha 
inenarrabili conforti, gioie immortali, trionfi 
eterni;, cerchiamo di conquistare questo pa· 
trimonio·· di salute tenendoci fermamente 
legali al .Papa, maestro e depositariç>. delle 
dottrine divine. 

Le Figlie di Maria sono le agnelle can­
dide del gregge cristiano. Esse mandano il 
profumo dell'innocenza, la luce della fede 
oper11nte, il calore dell'amor puro e santi· 
jlcato. ·Il loro omaggio sarà prezioso a! 

sonvi giovanette. , 
A ta.le scop~, per fBciUtare la diffusione 

dàl mantova to progetto, sori o pronte presso 
;la signorina ·M11zè più migliaia di copie 
dell'invito stampato nelle lingue itàllana e 
francese, col relativo programm11 e modulo 
per sottoscrizioni, per esiere spedite a sem· 
p !ice. richiesta delle persone che vorranno 
applicarsi per divulgarle. 

E tutti insistano sopra ·questo, che alla 
~ondiale dimostra~ione delle Figlie Ili Ma­
ria possono .prender part~ tutte le fanciulle 
e le damigelle cristi11ne ancorchè non a. 
•critte ad alcuna CÒngregaziÒÌle. I loro 
nomi saranno scritti a titolo d'onore nell'albo 

Si fa pure noto alle Figlie di Maria ~ 
donzelle cattoliche ohe intendessero pren­
der parte alla· solènne Deputazione, che si 
presenterà al Santo .Padre nell' oao~tsione 
dello sue, ,Nozze d'oro, di rivolgersi per 
tempo alla . pro motrice onde avere le do· 
vute indicar.ioni, per la forma e colore del 
vestito (che dovrà essere eguale per tutte) 
come per l' epoca e modo di ritrovarsi a 

·Roma. · · 
Tutte le offerte~ anche quellir inferiori 

·a un soldo, saranno accettate con' ricono­
scenza dalla promotrioe, signorina Loren­
zina Mazè de la Roche, abitante in Tòrino, 
via Giulio, N. 20, piazza delJa .. , Consolata, 
la quale non deeiùera se non di associarsi 
le giovanette cristiana. in quest' osseguio al .. 
11rande Pontefice Leone XIII. 

. Le offerte si riceTeranno ancora alla Di­
rezione. del nostro.· Giornale: Gor·rier" di 
Torino,. Via. Principe Amedeo, 16, nonchè 
alla Curia Arcivescovile di--·Toririo .. Ed in 
Roma si potranno recapitare al R.mo Ca­
nonico Pio Arcangeli Dirèttore del Perio­
dico La figlia di i'rfaria sulla tomba di. 
S. A,qnm, San Pietro in .Vincoli, Roma; 

_ed 1al Rev .. !IIonsigaor ]\l[ichele Antoùini 
via. Testa Spaccata,· Roma, , 

Crediamo conveniente e re! tempo st11sso 
di fare cosà gràta alle Pie Un i ohi ed altre 
Compagnie religiose composte unicamente 
di figlie, notificando loro che tutte quelle 
che manderanno la loro. ofierta collettiva 
non minore di L. 10, oltre ad avere il loro 
no m'e inscritto sull' Albwm, concorreranno 
ancora jndistintamenta a vincere un ma­
gnifico 11 ricco Stendarcjo del valore di oltre 
L. 1000 adatto per le Figlie d i Maria. Tale 
stendardo sarà estratto a sorte appena chiusa 
la sott'!scrizìone. Si promette questo dono 
unicamtnte perchè resti come ·un pérenne 
ricordo· del Gi1loil~o Sacerdotale dal nostro 
Santo Eadre Leone XIII. · 

Quelle pie unioni delle ]'iglia di. Maria 
od altre Compagnie Religiose che avranno 
fatta la loro offerta maggiore della sovra 
indicata, avranno il loro nome imbussolato 
nei'!' urna, tante volte quante .sono le ·L. IO 
mandate, e quindi . maggior' probabilità di 
vince1 e lo stendardo. L' estrazione del me·· 
desimo si .fara poi alla presenza di insignì 
personaggi, avendo cura la promotrice di 
tlare relazione del risultato alle person~ in· 
te ressa te. 

Quelle Pie .Unioni e Compagnie che non. 
potessero mimdar subito la· Loro offerta, vo· 
gliano almeno far pervenire · un cenno di 

· adesion~ àlla promotrice, tanto perchè possa 
fare giusti calcoli per le spese.· · 
--· -~----..........----~---W!I)IO'I'.ilttlhil-~----

. · Gove:rno e Parlamento 
SENATO DEL REGNO 

(Presiùente Durando - Seduta d~l 14.) 
Sout> ~pprovuti, senza discussione, 

gucnti progetti di legge: 
i se· 

l. Stato di prelitÌione della spesa del mi· 
nistero dell'interno, per l'esercizio finali· 
zinrio t la\ l. luglio 1886 aL 80 gluguo 1887. 

l!. Stato di prBvisione della spesa del mi· 
nietero della marina, per l'esercizio finan­
ziari(/ dsl 1. lugl.io 1886 al 30 giugno 1887. 

3. Stato di previsione della spesa del mi· 
nistero do! tesoro, per l'esercizio finanziario 
del 1. luglio 1886 al 30 giugno 1887. 

, '4, Ste.to di preTÌSfO~e della spesa d~l nlÌ• 
ntstero dei' lavori' pubblici; per· l'e1ercizio 
finanziario dal l. luglio 1886 al 30 giugno 
1887. . 

5. St11to di prévisiooe dell'at1trata per l'é· 
seroizio finanziario d11l l. luglio 1886 al 30 
giUj!nO 1887. 

tl; Spesa .etraordinaria di liro 2,SOO,OOO da 
versarui 'alli\ Ca&sa milit"r~. 

Per la proSRÌ rna . sedut11 là convoc.1zione 
sarà f~lta "· domicilio. 
----. ---------~--------~----rri; .. ALIA 

Ron1.a- Fmmali ai caduti- Ieri 
per vriÌontà d~, Re, fu celebrato nella Chie­
SI\· del Sudario un funerale pei · mortt di 
Sahati. · ·. · . 

La chiesà fu addobbata all!uopo. Sul fron­
tQne del tempio si .leggeYtl la 1eguente epi· 
grafe: Preci ed olocaui!ti - a Dio ottimo 
·massimo -,- z~er h: anime - de.i valorosi 
italiatli -;- caduti in Africa - per l'onore 
della pa trìa. . · 

Nel ·mezzo delhi chiesa il tumulo era' co· 
parto di corone di lauro e di quercia. 

l sovrani giunsero tilla chiesa alle orè !O 
Il Re assi•tette in ginocchio rt quasi tutta , 
la ~erimonia. La musen fu cantata.~ qunttro 
voci e celebrata da. monsigoor Anzinn, 

Oggi n alla chiesa d t Sant'An d reti avranno 
luogo i funerltli per iniziativa del èircolo 
della Sacra Fami,glia. 

M i la n o - Oaltival!ian• dei prati -
Il mini1t~ro di agricoltura hl\ stabilito di 
coooorrera con promt io denaro e medaglie' 
all'iniziativa prosa dal Comizio agrario di 
Milano, come già fece con quello di Ròma, 
per nn concorso ·a premi per la cnltiuziono 
dei prati. Il concorso' è limitato alla parte 
asciutta del circondario di Milano. Si può 
con.correre tanto coi prati . stabili che !\Oi 
prati a vic~Ìlda.ll ooncorso dura due ànni. 
I premi saranno conferiti 8UI rf!,pporto di 
apppeita Commissione che si recherà sui 
l.uoghi 1l~i concorrenti. ' 

Genòva ,.-G-rave ferimsnla didue 
guardie - L11 •corsa notte, un brigadiere 
e nna gu,.rdia di pubblica sicurezza, fuori 
P. Homaoa, sorpresero due giovinastri men· 
tre stavano scassinando la porta di un ne· 
gozio. Intimato loro l'arresto, une di essi 
colpi con un luogo. pezzo di ferro che serve 
a s•nssinare le porte, il brigarliere alla testa, 
facendolo. stramazzaTe al auolo; e l'altro 
ferl di coltello l~ guardia- quindi diedorsi 
eutrambi a fuga precipitosa, nè poterono es· 
sere raggiunti. Entrambi gli ngenti..venpero 
trasportati all'Ospedale in graTis>imo s~ato. 

r"ii a poli - Nuovo sacsrdofe di~po1fò 
a partire per Ma.ssaua - L~~o Discusiion• 
di Napoli scrive ; . ... , 

- Le grandi manovre. - Tutti i corpi 
d' esercito eseguiranno un' periodo di eser­
citazioni uriante dai 15 ai 20 giorni. 

ISpagnà - Il primn ballo di re A.l· 
(onso XIII. - Il Fremden·Blatt ba da 
Madrid, che in questi giorni avrà luogo 
alla Corte di Spagna un .gran ballo di bam· 
bini di cui farà gli onori di cnsa re Al· 
fonso Xlii e le sue àoiollina, le due ìnlaote. 

La toletta da ballo della piccola 1\bestà 
consist• in un abitino cou veri pizzi noti­
chi ed una sciarpa dai colori naziono.li. l 

. molti. ordini ·a decòrlù..-loni"'cné · possiede, 
Sutl Maestà li porterA per la prima volta 
appesi ad una collana d' oro. La Regina 
Cristinl\ •oleva fargli jndo&sare, un paio di 
calzòncini, ma re, Alfonso si rifiutò di ve. 
'stire qu~st' abito troppo maschile. L' oràiue 
d~i balli. verrà stampato da libri_coini di 
raso. Tutti. i. giomi si, f~nno deii,e prove sul 
m?d? come de,bhono essere. clistribuiti , ,que­
sti hbriccinì, ma bua M11estl\. s' ostì~ta oo­
•hntement~ a volerÌi ritenere tùtti per sè. 

Au.str·ia-Ungheria.- Un ca-
. vallo fedele. - Sa \Jato Mo.rso 'tnorl .a Szege­

dwo, io Ungberin, il ll)aggiore Hooberia.dl, 
possessoru da molti anni di un.' magnifico 
cavallo .da sella', 

La povera. besti!\ nòn vedeì\llo più il suo 
P.tldrone incominciò a dirntstrarai inquieta 
ricusando ostinatamente il. cibo. , , 

Quarantotto ore dopo la moxtll del- suo 
J1adrone era mortO. anch' esso. . . 

InghÙterra - Un giu~alo di 4 
anni. - Il Wiman' s Journal mccouh uua 
storiella curiòs~ avveouta in un 'paese del 
territorio di W usghin~ton, dove lo donne 
f,>nnn pnrtn dllllll giuria. · ' ' 

Una di ,esse fu sorteggiatE< per funzionare 
da giuratti, e scrisse ul giudice •di ·non poter 
recHrsi in tribunale, perohè aveva un' bam­
bino di quatto'o anni che tiou sapeva. a chi 
atlìdare. Siccome .Ja lettera non. giu,nso a do· 

. stinazione, la donnn, non riceTendo riHp,osta 
ehe la esentasse, dovette comparire ,insieme 
al ba.mbin(). . . · 

Allom il giudice avuto· d·al!tl''donna.l' as­
nicurazione che il bambtno sarebbe rimasto 
tranquilli), l'autorizzÒ a rimanere; anzi 
'lpinse la Hua gentilezz• lino a mrmda~le da. 
casa·. tiua·, uo sei\giolino. a_ ruote perchè vi 
potesae accomodnre il ·bimbo. ·i : : 

Cosi si vide sul bancò dci giurati. madre 
·a bambino, l'uno qcc•nto. all' àltr0. 

I bimbo parve compreud~sse la gravità 
della sua missione; p,~rchè durante . tutta 
l' .udienz~, ie uo s~~tte' quieto. ora andando 
in. giro cOl Ili sua .. sèggioia a ruote, 

1 
ora a. 

ecolt~llclo attentamente lo svolgersi del pro-
cesso, · 

.Gerniaò i a - R~qolamuitò d' ~m­
cizio,'pèr la fanteria -'- Soud in esame al­
cune modìfic~zioni al iègolame!l!o d"eserci­
zio della faòterin, rese oeo~ssario' · dalll in· 

.traduzione della ·nuova: arma. a dpetlzioue. 
- Il velociped~ ..,.. .Un a , recente . <lisposi­

zione de! ministro· delf.a g)lerra .ha stabilito 
che per il servi-di co,rrhponcleq~e, . special­
mente tra i vari punti e le vada opére di 
un proprio forté sia ueufruito il ve\ocipede. 

Cose di Casa e Varietà 
Sappiamo che, ira 11ltri, ,anche l' lll.fllO e 

Rmo Monsignor D. Vincenzo Scnotto; P re· 
Jato Domestico di ):ìua Santità, quant11nque 
ricchissimo di· censo e non gioT!\ne, si è Società. operaia. oa.ttolioa 
messo pienament~ 11 dispoaizione del nostro 
Emiòentissimo Ca.1·di.naie Arcive.s9ovci, nel La scorsa domenica H Rav. parroao della 
oaso voglirt deetinarlo 11 partire per Mas~aus~ Chieaa. urbana di SIP,ll Cristoforo, assistente 

w-> éccleaiastico della società di mutuo soccorso 
'"""'avenllllJ"'. -'-Il Ca.rdinaleCattani, 

· Arcivelf{)VO di Ravenna_, dopo·· lunga e pe· fra gli operai, tenne una secnuda conferenza 
nosi.ssi.nia malattia. cesaò di vivere la nCitte ai membri ~~~ benel\lerito, sodalizio. 
del 13 cot·r. Era nato' in Brisigllella j) 13 'l'r!lttò della. bestemmia, dimostt·ando la 
gennaio 1823. Fu crealo Cardin~l<1 etl Arei· .gravità ,di ,quest,o yizio, ~ q~anto P\1~ ,troppo 
vescovo di R>\venna il 19 settembre 1879. sia radicato fra ,noi; ed. iQculcò t la somma 
La città è commoss~ per qut>sta perdita. Si. necessità·• del :concorso di .tutti'-i· buoni ad 
appareccliiano splendidi funet'ali.,...:. Pre· estirpati() èuggerendòne i inezzi ·più efficaci. 
g~iamo, noi p.ure pace.All'~nima .dell'illustre lsooj a~,i~t~ttero .u~mepJsi ed. a~teoti; segno 

, estinto. ·· qu~stp ll?a J ,coraggiosi •. oper~.i cat~9)ici di 
-~------.-.-_.....;,."'; __ -,.--. --.----"'- Ul.lloei qcqnoeoono, la U~liitA .WQ()ntes~abile 

ESTEEQ di tali' conferenze. . , : • . , . .. , 
, . • , , , •: • Sappiamo :.poi-': che· il , nùmero dei soci 

Francia. -l diamanti dellactrancl. ~derenti e 'baiief~ttori 'ra"eilmp_re' CJ'6SCendo 
:.:._ Il 12 maggio si .tend .r,anno all'.asta i ~ :cne fr~ n~ii''mblt(/' la società, (lott·à ~ver~ 
diamal\ti dellti. èoroua di' Franci.IJ., 'meno una .~e.de .tissa e~. u11a bibllot~iia circolante. 
p~rò (p te !lo .denl)minatrl i! Reggente olja è u ~ bravo di CU(>re Il tutti, l ·~ol~ro che :con. 
shmrtto dodìoi miliO'Di di lire. tribUiscono al bene •morale·.e mttterJale della 

1 g}oiellieri. e gli !\ma tori avranno di che ' ' classe 'dpetli.ìa 0 preptU'I>no' :olls~ una ··fonte 
sc~g\iere : le pietre preziose poste in ven· di immensi vD.ntaggi alla: liel!gionc mf' alla 
di !t\ sono: patri~ " ; . · :

1 
' . ' · ' ·· 

51,403 brillnnti,. del poso. di 9,\UO carati; Pia u.niQne contro i~ beat~mmia. 
21,119 ro•e di diamanti del peso di. 471 Ora eucarislica' 
curati; 9,963 perle, pesanti 7,034 carati, ~a direzione di. questa pia unione averte 
seuz11 cout"re i rub.ni, gli r.aftiri, gli BlUe• che domani nella vou. Ubiesa di ~an Spi­
raldi, le tu~ohille eco. rito dalle ~re Il alle 10 aut. vi· ~~n~ l'orti 



~~ 

euaaristiati con espo~izione del Venerabile 
e m esa a, in riparazion<l ·alle ciffe8e cho pur 
troppo iu questi giorni ei moltiplicano prit 
che mài,' 

coltivatori di viole, nell'interesse m'torialo ·esportazione di 71,790; coeicéhè·Ia qusntitll 
Gd onorifico dì qllest!l nostra ORrll ·Provincia; coneum.ata è eli oircu 2,1~0,000 quintali. 
Favoriti da coadizioni spocì11li di clima per Fra i -legumi od erba~gi sono degna di 

~ 

In morta 

nota: la prl)duv.iooe dei ftl~iuoli, lentiochio 
la vio!iooltura, ti ritraggB il massimo utilo e piselli cnlcolata in m~dia <li 1;800,\lOO' 
da ciò, Il che in breve si conoscano in ogni quintali ·all'anno; quella delle faye e dei 
!lligolo d' Europl\ · le viol~ di Udine come ceci eli 9,400,000; quella dalle patate, 7 
tanti prodotti induetriali di alcuni paesi milioni ecc. . . . . 
costituirono uua locale specialità di nome Ri~ut~rdl' al conaurilo della carne, 3284 
imperituro. M. P. CANCIANINI com~ni dichiararono òhe ne fanno uso ab· 

del M.to R;do Padre BON~VENTURA Cappuoo. 

So11etto. bast~tnta esteso anche le famiglie opera i e, 
1'.BLEGRAMMA · ME1'EOBICO e 4974. dissero che l'uso ne è aoarso ed è 

'Oh 1-R~Iv~, o saggio e pio BoNAVENTURA, 'da.ll'uf'"olo oentra.le dl Rome . limitato ~tllo famiglie ttr<;illte. · · · 
Del S•Jrllfill .<l' A$sisi amato figlio: · " • s 11 4620 1 · 1 11 
L · · ' 1· · t t In· "'urop·· pressi'<Jn" nJ•v•tt'••t'm• rntn.· 780 6 ' Cllmun po~stP-! olt.J nn mace o . a tn11·bell a ma m emema e pttr~ . '" a • u u" ~ "' .. bbl' l' lt · 3638 · • · 
N ·' r t d ' F t Il' 'l 'gl' 1 1'n•orno alla "'V"zt'• tnert'dt'on"le, nlquunto pu 100 i g 1 a rl !le snno P1'1VI e n-on p1u con or a e ra e 1 1 Cl 10. , "' " ~ " " · · · · 1 11 · 

basaa mm. 760 a aut! e swl-"vest. In Italia conono a comUni vlomt, o a mftce r.ztono 
Nell11. M:igiom• e ho l)on mài s' oscur!l, si eseguisce d1tlle atce.~o famiglh>. 

Candido o v<•.go qual intatto giglio, nelle 24 ore baroflletro alqttanto disuesa, 1La media annuale di consumo indivic1).tnle 
Di Dio la Sposa m su~ lotte secura pioggiu sulla Italia inferwre. Venti deboh, di C11rUe bovina, o,ina é auinn,· sàrebbe di 

'."'t' r"cco'glt'o .. d!ll terreno esiglio. temperatura non bassa. Stamano, ci~lo nu- , h!!og 10 • e p ··-l·t di 1.1 ~ 25 ... " ·~ · voloso, nuti da deboli a frear.hi special· c r, - •''; pro rtu ... < n e c li u.,r. 
S~lve, 'del' Gfulio cielo inolit" st~lla! tt t · 1· B t 1 t' pèr la pop.,lazione dei comuni oh fusi da 
~ · mente se en r1ona 1• aroma ro re a IV!\- cint.a d'aziaritt ·, di chilonr, 6 per qu•lla che A. ques.ta Terra, che per 're s'accora, · · te d·p •so n · 760 ,· &t!d ovest· ~ " 

' · 1 d rnen " re. • 1 
m.· ~ • . ' vive nei comuni 11perti,· Il fuorr' del!• cìnt11 Ognor deh! 1'u, BoNAVENTURA, sp en i. 7G3 N z · L' · r • L •ce 767 •ll'e•ti'C · · " 

. . .n ' za, tvo no " "" • " • • dr.ziaria dei comuni chiusi. 
Deh l posi alfine la ft~tal• procelln, rno nord. M t~ re qu~ e là .. mosso. ' .... Questo consumo però varia notevoltneòtn. 

" Ohe·la· Nave tli PJE!l corubatte nncora: Tempo r.robabtle. . · . d 1 · · 1 L · è · d' d' 
' l d l 'd'( d' Ventt' r"scht' sett~ntrJ'onrtli •ull' 11-lt'• .. secon ° 0 regwnr; ne azm In me l!t. l Con tua· .preoo 11 guar a e a 1 en 1. " " " " " . 1 ·1 · · 29 'l r t 

00 
tÌI h · t 

· superiore, e di levante 11 sud, cielo mtroloso 011 ogl'.. per 1 ,or 0 neu o o e ne a 
IIIIIDII!IIIIIil~ il comune tli ,Rflrna; nel Piemonte, nella 

· · con pioggie; · · Liguda, Emilia, Toaean11, Sardegn~t dai 12 
Le "Viole ma.mmole :In . .Friuli Dall' Osservatal'io Jtete1ria6 di {!cline. ai t3 cbilogr.; nell~ J"otnbrtrt!ia .~nel Yen~to 

(Dal periodioo La Paslorici(!. dtìl l:"eneto) S M i di chilogr. 11; nelle Marche, Umbria e re· 
. l d ' • IIS one NJ'one m·'dl'terr•n•• lUerl'dl'onale dt' oh!'logr • . Per noi frfulani fu disptncente nten ere ,., , ~ "~ 

in passato corno pet· iguorl\oza f•ili.sa .mnl Dt;lmcnica, .13 febbraio, nella pllrrocchia 8 112: in Sicilia di chilogt•. 7; e calla rn-
. di Pradipozzo, compievansi. gli Snirituali giona adriatrica meridionale di chilogr.4.7. considerata la nostra balli\ Proviraèil\ dai c " d 1 d' d' tt 188 

· · · Esercizi tlnti p~r il M. H. Arciprete eli oecon o a me l!l' 1 qua ro anni l· 
fratelli italiani delle altre reaioui del re.,no. . . · . .· 0 " l nt'tà dt' caro1' fr •ho m cellr te 

· ·. " P santa Anastasia, Diocesi di Ceneda, don ""'• a qua l · e~v H 1 , 
· P·r· v• loro, che qu~·to estre1n· o lembo d' Ita. · t••nto net' comun1' "p•rtt' qu"ltto u·1· ch1'u•1' 

m " " · · Luigi Furlào. • ' · n ,. ~ . o • • 
IÌa, fosse uu paese pòco me1,1 che selvaggio, · sarebbe di 3,141,000 quintali; il che dà un 
11iontuo~o, affi1tto da .ù·n Clima siberico, in· La parrocchia certo poco piit di 800 consumo individuale nunuò di cbilogr. ll. 
festato da lupi i d.a ·orsi,' desolnto dalle anime, le abitazioni sono disperwe per le . Mancano dati positivi per valutare quale 
· · d · h' · E' d . • •. o· h campagne. eill. il consnmo approssimativo del pollt\m~, ··nevi e 111 g !MCI, . · 1\ prega; IOcC e d Jl l · ] Il 

La fama precees~ !.'ottimo esorcista. I e a se vaggma e c o e llnvr•. 
xion ci abbiano avÙti iri conto di 9r1i anche l! Notevole è il consumo del latte e doi la.t· 
noi abitatori, e non d1seendeuti dul gentil primi giorni furono be i, 8 due ore prima 'ticini in 3647 comuni, negli altri Il piuttosto 

l t 'no. 1• 1 n s·tra ~ 1· ,1·n·n·z alle nhe spuntasse il sole, 1~ via h.rulicavaoo di scar·•o. StlriUlle a 1. , pe ìl o , t " a . " 
G · h "l ' gen•e che correvano alla Chiesa i prima di In 3761 comuni •i fn lar~o consumo di popolazioni: e!'~>lnto ·o e "'>lY"-· 1 " 

o 1·~. allà. stt'~gua deì ft\t.tj, è da sperare zwtte, di nuovo si correva, si correva. carne e di pesce salati; negli nltri questi 
ché si siena convinti del contn~rio. Cir·ca giorni· qùindi si fecero pessimi; fioccava 1!1 generi di alimentazione sono pressocbè ~co-

. neve,. fischiava crudo il vento, ma la gente nosciuti. ai 'c lì m. a, 'se si· arasse a ''giù dica re special-
superò tutto, pe•·chè la parola di Dio ban· . La tutela. der bambini. mente dall'inverno ·di quest'anno: in· flUÌ fu 
dita con tanta sapienza, bontà e forza, hà E' ruro che ni tempi nostri nn ba m bi no 

molto rigido in tutto il rimanetite 'd' !t!'lia, · già penetrato i cunrì. s8 . uonchè ogni pa~ non abbia bisogno di .qualche. cura.' Dico 
·~i . 'dòvrehbo quasi paragonnre. la p ostra roià torna meno per esprimeré quanto bene ai tempi nostri in cui sifilide · tr scrofo!a 
Udine àd uo11 Nizza orientale. Nè orsi nè · · dominano l' univerRo mondo, Infatti or 

è • · · · d l abbia fatto Iddio per il suo. zelantissuno u'n barnbt'no rt'l,"rder• l• ilentt'zt'one o lo lupi scorrazzano sui piani n SUl mariti e . · d' · " " " 
d d' 1 . Ministro: il fatto è più eloquente ognt · .scioglil.nento delle gambe., ora av'rà male Friuli, invece qua n o· altrove un can H o · N · · · bb 800 

parola, ei tre ultlml giorm si e ero 'agli occhi " glandole al còllo, or soffrirà di 
lenzùìilo di ne,ve copre la t<lrm, e,. giornato oommnnioui.: dunquo molti, due e f.re· volte diarrea iufreliabile ecc. ecc.• Quale respon· 
f,;&che ·e b'rnnlOse rattristano la vit!l,· qui si accostarono alla S. Mensa l!Jucaristioa. sallilità pesa sulle madri o su chiunque 
r.l' sorl'i1o ·sfolgorante d'un· bel Bt>le. che fa Domenica sara q· uando. ~hiudevt~si )li' '!litro prenda cura di qlwsti teneri essori! 
rÌil~lt;re la·. pùrtÌzzn d'tw cielo deL.« dolce S. Missione, la Chiesa era zeppA di popoliJ;' •Il trascurare simili inf~rmitt\ è tale delitto 
aolor. d'orièntal saflìro » fioriscono le viole · che Dio non può lasciare senztl. punizione. 

, . f 1 d .e montre tutti immo)Jili pendetano· dalla 11 pretesto della mJ&eria 0 delll\ poca pie' 1htlmmole · 10 piena ter'fa,: di e~e so o a·. · h p · 1· · 
. bocca di· lut, c e con. e; . aolo m asCltHB, guevolezzt\ del baro bino a prendere medi-

inv.etriate · dnlle· puo~enti brezze della notte, le lagrime bagnavano n tutti le gote. . 9ina non è che una scusa per cuopdre la ne· ìi' d.a.·. "q'u.alclle. : · bùa' gior.nata veramente. d · · 1· 1 t · o '· 1 t · · · . ~ La casa canonica. poco qpo era lllvaea. g tgenza Il 11 rasaut·aggllle. r spec1a me n e 
· jemaÌt•, ,in luògo quindi ;~i un paese aspro dai fnbbriciel'i e dai più veéuhi del pae~e, che il prof. Mazzolioi di Roma hà. inven· 

. , é' selvaglri~; ilFri'q!i '.sifpuo dire il p»ese che t•iril(raziandò quel benemerito Arei· tllto l'acqua ferruginosa ricostituente che 
.c\assio.Q dè)le. viole mammole. E ciò lo de- alle· sue buona, ploprietà fisiche unisce 

''~ono sapere·le altre c'ittà d'lttilin compresa prete gli baciavano riferenti la mano. Fu ,un' aziou~ meravigliosa nella cura della ra­
bello poi lo spettacolo che si offerse sullac ohitide della scrofo\a d~i baJDhini o dt1lle 

, la,cap.ital~ d,èl r
0
fl

1
1°• .ove !J.Oi m~ndia•uo a vià nlla partenza. ·Una· folla ciroondollo, ·altre malattie .da. esse derivatè come· mnli 

·pro,fnsione. il !)allo, geptìle e profumatissimo e uomini mnturi, muti, ma col piflnto. su\ .·d' occhi, glandule, sfogbi ~ulia testa, dtffi. 
·J•·fioi·e,· coltivato ·oon ,intelletto d'amore da ciglio, 11 gara si 'rubavano le mani per . cile deutiz•one ecc. L' ncqm• ferruginosa ri· 
, ,.o!ilui}~!~ligli~ :a~.Hù~;· da tutti gli .ortolani baciarle. . . . costituent~ è di facile propinazione e di 

.d. el capoluogo dell.t\' .. nos~ra Prov1ncla, e · poca spesa o non produ<)e alo un sinistro 
· Sia benedetto il Signore cb o volle nsàre i nconvenient~. Si vende a 1. 1,50 alla bot· 

perfino, in moltissime umili casette di co11- la sua misericordia con questa parrocchia! tiglia. 
· .. tadini ·dalle ragazze della :rami~lia; I nomi M 

, 1 . ·Sia ringr·aziatp l' lll., e Rav. nostro·J ons. Unico deposito in·Udino presso 1~· f~r-
,derpiù distinti eu tori corrono già su poi · Vescovo che 'le proèurò un tanto bene! macia Oommessati. · 

10 giornali, e le viole del Rossati, del Rho, Sarà penmne la memoria e gratitudine 
del Pi!osio, del Foschiani ~di altri sono di tutta la parrocchia per quell'uomo di 
noti anche all'estero:;Però:ad onor del vero, Dio che Bllppe. cosi opportunamente usat·o 
chi eb~e slancio· industriale nella coltnra · ciel vino e dell'olio, qui\ l pietoso samaritauo, 
deÌI~. ,viole murnmòie e chi giunse a farle per ,convertire i cuor{ al Signore. · 
conoscere ed apprezz~re n eli~ prrme • c~ p i~ l'radi puzzo, 14 gennaio. 

· .. tali d'Europa, ~u. il . signor Ross~.tio ()o fil- I Fabbrio.i~ri 
p:>goi1 . p,ropriet~rj tlel più ta~to st,itbiJiai\i!f~~ . . Tempesta. in viag' "'io 
di taf.goòerè .. sen~tl coufrdu~i; poichè,aa•.gli< ., 

· ,. N~w Yorc/; 5 - 11 New. Yore/; Heral1l ' altri p.ro.duoo.uo ;. beo~\. fiòri. b~llissimi, "Il!:' h . l . 
lo·r.·o ·colturr< ·'si ' .. ·um1.·.ta• eh. i ad 'ù.n. m..· •.. i,gli.ai.o" nnn11uzia c e una v w anta tempesta 1m por­

. ., . · ,., versa da domenica a Capo Race. . · 
'di piante, chi .~·.,due;· R. triJ, a cinque,.:a Bei. C~gionerà dis!!~dini atmosf"rioi ijUlle coste 
mila· al ·massimo, mentre la"'BUD0'miiiata ·della:· Grtl'obrettf\gu!l, forse anche in Francia 
ditt~ O. 'A; Rossa ti ·ne possiede·· oltre .. 50 fr!\ il 15. e il 18 coiren,te. 
fÌ!U,I piautine, od. è gtà t~ttn cl'lspc;&t;> per L'alimentazione in Italia 
aocrescet'le• del' doppio e ~ìù; in modo èhe Palla relazione dell.i po,mmissìoae d'in· 
le .orJiaazioui future· per ·quanto nu1noi•osa chiesta. sulle coudiziòni ig•eniche e s11uitarìe 
abbiano 1\ gi'unge'ì·~,: 'potranno sempr~ , èssér~. nei COnlUUO déJ regno, Pl.llSSUUiiatnO. alcuni 
soddisft>tte cominci~>ndo .dal. novembre a d•ti intorno alla alimentazione. 
tutto febbraio. L~ ditta •Uossati oltre ~be Sopra 8258 comuni, 5380 dichiararono 
alVaver .. dato tanta S[liuta alla coltUI'U delle cho vi si ftt. lt1rgo consufllo di frumento, 

sotto forma di pane o di pute; ll78 dia­
viole bleu risultante iu·.questo stabilimento aero che il con•umo del frumento è scarsn, 
tl! ~tra~Jrd!uaria .:_grandezza ·le !colorito, si prevalendo t'uso dei. corea!~. iufiriol'i, ed in 
col~!.~anoparecchie migliaia di viole bianche 1700 il pane noU è fo~~o g~nor~lmonte ~i 
e ròsa;·ie q utili d11foudo'no ilo stesso profu'mo ft·umento, .. ma questo s1 consu.ma: SJltanto, 10 
!J:~lle bleu ·roncèe. . .. · o~si' séraor<ltn"t'i; dai malati. o.'nei giorni 

· · · festivi. · · 
·Se' \ln' plauso dohbiflmo indistint>1mente Nel &pssennio 1878·83. si macinar00 ,) 10 

. ;t;t~'tti· i'd{st(~ti i,oitiv:>torì;. d~ppÙtmente media ogni .àono 81,600,974 q•ii'qtali di .fru-
oi:aQntÌ~ino .i~'.'f.!lib,Hgb per il bmvo<Uoss11tti, mento e 22,442,796 quintali di 'cereali in­

···il·,qUJ<le poteuclo·. lill'gumente· profumttra le .ferinri, ·per urassuna p11rte g1·anoturco. ·A· 
mense ed ·i saiÌltti det Re, drgli.lmperatori dunque per o~ni indt~iduo dell~ po,poht.zione 

rl · 0 E · t censttt> nel 1881 si mncimuono ogni uuno 
e ~i primi resi d' ut·opa, aggtnngo lus. l'O cento umlici chilogrammi di frumento e 8(1 
e decoJ•o. n questà' ·te~r.t friulau!l. Abonenti <li cereali inf11riuri. . 
dal piaggiare n~Hiuno, 11bbiamo Cttato in La produz,one media 1mnua\e de\ riso, sì 
tÌingoltu' modo lo stt~bi!imeuto fbssati, so:o calcola u due milioni e mer.w di quiotali 
per. eecitijro l'emul;~~io~~ fra gli altÌ'I bravi e se ne itnpOl'tt~uo ciro<4 28,976 contro nn a. 

APPUNTI Sr.I:'ORICI 
Quindici secoli fa 

anne 387 àctpo Crlstt. 

· Circa quosto tem~o S. Ambrogio intro­
duce in Milano il canto alternt~to dei salmi 
~ià praticati in OriBntn; il qn~>l uso si al· 
largò poi in tutto l' Occidento. -:- E' pure 
a. l'icol'darsi la sun ai~tgola.t·o oat:itil, nell' u­
dire le coufossioni. - Molte .aol.eut\i testi­

. nlonianze dimostrano come anche in questo 
tempo si credesse necessaria a. salute L~ Oo-
l!l~tnione colla S, Sede. · 

Si ricordano como già celohmte le duo 
f<Jste. della Circoncisione e Trusfigu .. aziono 
dd Signo1·e, e grandemeutfl. venerate lB orme 
del Hedentorè impreue sul luogo donde 
aaceso al Cio\o. 

(Morcelli,Oalend. Cpol. -;.Benedetto XIV. 
Feste d1 N, S. § 270- ed a,ltri). 
--~-------·-----

Dla•·io P.!!acr(> 
Giovedì 17 febbr~io -· ss. ·Martiri di Concordia 

ULTIME NOTIZIE 
La crisi. 

Ieri non ci occupammo punto della Crisi. 
I nostri lettori no avranno indovinato il 
motivo. Sempre allo stesse stadio .. Og!ì'i 
pare che un qualche ,passo, allo sèiogl1· 
Ul~nto, siasi fatto. A qn:,nto si ripetè in 
questi giorni pareva che Depretis ci do­
vesse Jasc]ure, ma nou sarà vuro. Depre!is 
fonnerà il nuovo miuistm·o colla assisten~a 
di Robilant. Quosti sarebbe stnto, a quanto 
dicesi, l' incaricato tt costit11il'e il nuovo 
Gabinetto, ma fermo nelle sue dimissioni 
uou accettò l'ufficio propo~togli. Solo .al· 

ULTIMI GIORNI 
OO.N 

lJNA LIRA 
e anCOri\ per pOJbi giorni Si p0S80DO COm• • 
plt'are biglietti dCJ!l" 

LOTTERIA ITALIANA. 
di beneficenza 11 Vllnl~tggin dell' Ospizio di 
s.• Margherih\'in 1~0 M A. 

Ogni biglietto concorre a 

......... '" 5 21 o o 
Premi, parte dei ,Ju•li da 

da L 100,000 -.. 
" 20,000 .,.., 
,, 10,000 ..... 

ecc., convertibili in coùtanti senz~ dedu~iona 
o riteuutn qualsiasi. . 

L'esatto pttgamento di questi pr~mi è ga­
rantito da deposito di rendita italiana 5;010 
fatto. presso la · . 

..-Banca Nazionale~ 
Ogni numero costa : ,, 
UNA LIR..A. 

e può vincere val'i premi. · 
Dieci Nuuwri cost~tJO DIEOl Lire· il 

loro acqUisto dà fhritto " un premio, oltre 
11 conconere ad ~!tre vincite eve11tuali. ·. 

Cento Nurneri cnstnuo Cj!]N~O Lire; 
danno dt~i.tto nd ·Jl P m mi, pa1·te •dei quali 
ccnver!tbtlt 10 contanti e possono yinoere altri 
CENTO eventuali premi .tutti in danaro. 

Sollecitare le domando perch'è ristano di­
sponibili pochi Biglietti. 

I ..l )[j'Jt§n.:'RAZIONE' 
assolutamente. irrevocabile . 

11vrà luogo publolicall\ettto in ROMA 

il 20 Febbraio 1887." 
La vn1ìtlita dei biglielt.i è. apo.rt1 in .Genova' 

)msso la Bllnca l!'mtelli C1\S;\RETO di 
F.sco, viu Uarlo l!'el1co, N. 10, iucnl'Jcatà 
d~ll>\ emissione. 

Oi;ni richiesta r\i biglietti devo ess0re. ac­
compagnata dal rfliativo impol'to, coll' llg­
giunt.fi (li O•,nt. 50 pN' le spese d' invjo 
tt!lo l'i oh i eRte infNio;·i ai l 00 muneri. 

In Udine presso Romano o Baldini, ~ 
Pinz~a V1ttorio lll~aO\ll!le, . 



~ l 

i: 

per l' Estero si riceYona eaclusivamente . all'. Ufficio Annunzi dal· Giornale. 

:ORARIO DELLA' Ff~UROV.IA 
---~b~ 

PARTENZE 
DA UDINE 

oro 1.411 ant. misto 
· por . • 5.10 > omnib. 
V ENEZIA• 10.20 :t diretto 

· · . » 12.50 pom. omnlb. 
» 5.11 > • 
• s ao » •llrttto 

oro 2.50 an t. misto. 

·;ARRIVI 
A 'UDINE 

oro • 2.30 ant. mi•to 
» 7.3ti • ,diretto 

da ,. 9.o l :. omnlb. 
: YENEZJA » 3.3ti pom. om. 

» 6 l\) ~ diretto 
• t » 8.05 > Olnllib. 

oril 1.11 aut; lllisto 
» 7.54 · » · :omnlb., 

]ler . • 11.- » misto 
CQRl!ONS • 6.45 pont. ontnib. 

~. 10, » omnib. 
·da . :> 12.30 pom. • 

·. CORJIHINS » 4.80 ,. misto 
". 8.47 ,. l> .. .s.os ,. omnib. 

~-----------

1ore.·,5.50 ant. omnib,. , • oro 9.10,nnt. omuib. 
, ........ _per . » 7,44 ·• .di'retto.-. da • 4,56 pom. » 
··PONTEBBA» 10.'30 » 'omnib. ;~, PONTÈBBA » 7.35 » » 

) •1.20 pom. · · ) : ·· • 8,20 » diretto 

oré ·- 7:47 t\iit, · ore ·7.02 ant. 
: ·• ·pèr' · ' ~ 10.20 » · da .,; 9.>17 ) 

!: CFID.UEl• 12.55 pom.__ ·'CIVIDALE » 12,97 .pom. . :- . . , s.- :t · , • » s.s2 » 
» 6.40 ,. ; • 6,27 l> 

. • 8. 80 ) . » 8.17 . » 

. ;; Osser.vaziom ,Meteorolog.iche-.--.-. ---
~taziouo d1 Udine - H. jlstl_tut<) Tecnico. . 

--rf. 2 • 1887 · · ore. 9 a. ore 3 p. ore 3·d 

D&romet.ro ridotto a 0° alto metri 116~01 
.IUl'll~ellt .del m~re millimetri. 

· Umidità relativa 
754.7 

5il 
.754.6 
'37 

StAto del cielo • sereno sereno 
.' .le~n& cadente. . 

Tenio di~ezlono • • 
nlee. chll. • 

Termom. centigrado .• 

SE 
11 
4.2 

SE 
7 

6.7 
Temperatura m~ssima -6:.-".76 ___ _ 

:. ,. minima ..,. 3.0 
Tempe,·atnra minima 
al P aperto -- 4.0 

Notizie dL•.Borsa 
10 febbraio 1887 

iend. il 5otO. god. d& 2 gennaio 1887 da L. 
ld · id d~ 1 luglio 1887 da F. 

Rend. austr. In carta da ~'. 
id i11 argento da L 

ior. d'. do L: 
·J_ono_ono~&.n~tr. da !,. 

9480 a L. 
921/.3 il h 
77SO a F. 
7998 a F. 
20 l 50 a L. 
2~.1 5U a L. 

757.8 
55 

sereno 

SE 
14 

- .. 04 

9•190 
P2ì3 
78-
8020 
201-
201 

Ai R. Pùrroci e Sigg. Fabbriceri 
L& premiata fabbrictt di cera laNrat11 dell' an-· 

\ica Ditta Fratelli M~ESSL hil l'onore di avvertire 
la. sua numerosa cliente l il che per le innovar.ioni 
ed i r&dicali migliommonti prl\ticati nella sua. fub­
lriea, è in gra.do di offrire ai suo clienti cem ·lavo­
rata- che non temo confronto, cn~ per duru.tn, nè 
ptr modicità di prezm. · 

lt'iduciosa di ricevere nunwrosi comnndi i quali 
Terranno ese~niti coll1t massima puntuillit.à, nè 
"ntecipa. tant1 riugra~inme:nti. 24 

FERRO-CHIN A-BISI:JERI 
Dl 

. Milano - .Felice Bisleri - Milano 
Tonico .dcostitu~nte d BI Sangue 

Liquore bibita all'acqua di Seltz, Soda, Caffè. Vino ed 
anche solo. 

Attes1lato 1nedico 
Si,q.·:•Ji'ELIOE BISLERl, 

Milano 
'r sottoscritti, a rendo fregue~te o('casione di preaori: 

vere il Liquore FffiRRO-OHINA-BISLElU non esitano 
a,dichitmulo un ecuQllente preparato omogen<'o ullo 

. st >msco0 e di singolare· elfic>~cia oella cu1·a delle ma­
lattie che 1\ddimatldao<i l' ·uao··dei ··rimedi_ tonici, e 
ricostituenti, e fra-queste vanno pure còtnpt:ellè. le 
p&ico·nevrosi, nella maggior parte ... delle , quali si 
mostra iudicatissimo, percbè consentaneo sll' essen· 
ziale hrro trattamento. 
. Onv .. CESERE Dott. VIGNA 

Direttore del Frenocomio di San Clemente 
Dntt. OAl~LO CALZA 

Medico Ispettore .dell'(Ìspedule Civile 
Venezia, 20 A,qosto 1885 
Si vende ·in Udine nelle fat·macie BOSERO 

AUGUSTO; ALESSI FRANCESCO, diretta da 
, Sttndri Luigi ; o dai Sig. Minisini Fmncesco o 

Schiinfeld. 10 

N BUON F r nN lP . _· . ~_oc:t.I -~i, 
Pi;:~ I,.ffi F'A~JIGLD;J 

'' ettlena Òolla POL'IIERt AROMATICA FEJ111ET 
lll'IIJI&r&la dalla .Ditta iS.O! V E e Comp. 
In questa polvere •ono oo11.t~nuti tutti gli 

ingrodionti .por formare un, ecoollenle Fernet ehe 
puo garoggiat·e·con quello-preparato dai Fratelli 
Bra.nea e d& altri imnol'tanti fabbriche. Facile a 
prepararsi, è pure m o ho eeononw,o, nua _costando 
al litro nonncho la motà di quelli aho ei trQqRno 
in oommercio. 

Lr. dtit per Q' \Itri (coll' l11Lru:JhJ1' cu••ta •o'- L. 2. -
a.ll':.nl"lnt& di c~ut. ~O Il 11pa:d.ltr,t e11l menu del \lflot:4bJ 
flttlti'IIÀinti •ll~ lJU!clt~~ A~lHL~<lA 4d fU.Ilti'IJ lilun,\l•· 

" " i! 

]Jiar•ìo Ji'rmll!iScano da 'sfogÙare a ce11i. 50• la co· 
pia. si vwde pre8SIJ ·la Librtl'ltl del Fat/'011(1/0. 

T~p---;gr,.fiu. cM J:'atronutv. Uaw~. 

.~ Appéllo a tutte le Faiil'ig1'ie~ ~ l 
Il sottoacrltt,o si ct·ede In <lovere di ri~hlamnre l'atteuzlone , 

del Pubblico ani fraudolenti annrmzi, che negli ultimi tempi tllnto' 
si moltiplicano noi giornal\rlfei'CIItlusla posate PATJolN'l'A1'E. In cui ri• 
guardo si dlòltiara chil esso nun suuo altro· che imìtt,zioue alte.,.,\ l 
. illl(lillllnre, mentre soltan.l.o il nusl.l.·o· Deposito ha assunto l'nn i~ n m p. 
presentnn1.n <Ielle l. r: pntentatwpos•to <l'argento· c·~'onicB» e si è •t•JJ: · 
solnto. n combattere accnnltKtnent~ .. ,lmili lnsurzioni truffanti e<l a 
somministrare tl'eggi ln poi le nostre l. r. patenti\tel posate d'argento 
< f'enice » pel colnodo·del Pubblico .anelte al minuto. . . 

Spediamo dnnqne a<l ognuno l .seguenti 58 pezzi per sole Ut·o ~ ~ 
, franco il porto, l'imballaggio o In rimessa lino. al luogo l'!della loro ; 
destinazione: · · 

G cncellinj da tìwola d'argento «Fenice » di finlsshn~ qualità. 
6 forchot,te <hl • » » . » li . 
fi splendidi colt~lli da t~vola eon lame inglesi genuine. . · 
6 cucchinrinl d'argento c Fenice » ftnissitn~. qnalitt\ da. merenda o per Faneinlli. 
li cnccblnrini per oolfè <l'argent.o «l'anice-. Jlnlsslma (jnalltA. 
6 finissimi ·cncehlarini per nova. . , · . 
l cncchlarono d'argento • Fouioe" grande e niassieclo \la znppa. 
1 » , JO • » della più pesante qualità penatte. 
6 pezzi di stupen!l! bozzoli ]IOl' nova . 
6 pezzi di stupende zuccheriere. . 
6- Jlnissimo cesellate gnantlero VIttoria con eccellonte lntagliatnra dell'Indie o della Clnn. 
1 pepojuolo otl l bozzolo per. zucchero. · . 
1 candeliere portatile o per pinnofo1·te. . . 

58 pe!>lzi che formano nn ottimo ornamento·per,.Ja.più elegante tavola ed il tntto norl 
costa che llt·e ~-~. 

l 
·. Pregia te commissioni verso rlv~lsa postale, pr&vio invio déll'importo si'-· eseguiranno dal 
l. i. r. patent11to rDeposito dl fatbbrica d'argento «Fenice» J. Sllberberg, 

, 
1 

Yienua IL, AutoJJgnsse Nr·. 6. 

l 
N. B. Si garantisce r>er ~5 .. nui alte le FOSate rimangono argentee; glacchè lo no-~ 

stro sono 1., uui<>h<' che possono equiparar;\ al puro a•·g'~hto e qual prova di 
l'igot·osa solidità nel esso non convenl&nte possono ritornarsi fra !il,' giorni. 

~~~ o~~i~Ktr~!!~.ire~g~:~i-·~~~e-~à.:lndioare :_:tamen~e -·--·-.. ,_ ............. _______________ _ 
REMONTOIRS 

DIOGENE 
Ornlof}i da tasca in nichel, smalt 1ti, o incisi, e 

co11 dnt·t~t.um di.f>lhbrtcaziotJe speciale BCcurtisslm!l a 
ntHech>na (interchangeable) èioè, cb e si può catnbiaro 
qualsiasi ]Jt·zzo dol .. rneccomsmo con altro che_ BI può 
!l vere indicando il' numero del p11zzo,· como ~~ vedo­
no segnntt sul .li.stino-istruzione·. ebe . va . unito ad 
ogni remontoir. 

l Hemontoirs Diogene !Jortano la .mare~ di fa_b­
brica impr~ssa sulla. m~cchina. Sono veri C:ono1i>'etri 
di poc~ spesa, de. L. lG.oO a L. 22 - e si vendono 
iu ~legHnti scat,ole p1·essn l'orologiaio LUIGI GROSSI 
in Merc(llovecchio 1S, Udine. · 

TU-;-L~!l=ISTI , 

l~~~ ~:.:t.~:~ ... ! 
po011 apeaa e con grande 

faclliU ohinnqn~ . pnb .. :prepa· 
ran1 nn hno11 Vermouth mt· 
41ante q11UW. polvere. Do1e per 
5 litri L. 1, per 25 litri Ver· 

. moutll ohlD&IO L. J,M, per' S& 
litri !lllmp!lee L. 2,60, per 50 
libi fennonth ohinnto L. 5, 
per 60 !Itri •emplloo L. n ( ool\t 
nl&Un let.rullonl). · 

-B! nade all' Ufll.olo alliiiUISI 
c1el Oltfat.UIIO I talùmo. 

OIU' a.mea"to dl M C~~n1tltml d 
......... P..,..JIO•I&Io. 

~~~~p~~!~~~i !'~~~~~~&~ ~~~-:u;1alli-~--M~i~~Till 
la l>iaachertt.; odon ~U·• (GIÀ S'l'UI<'FERI) l 
~"• ~· r..-i&-
Il ••adono all' .. ..., ....... 10111 PiatMa 8. Giacomo - UmNE 'l 
W CUI<Jdùw Tlah~no ' ... \. Oè ---- , l 
r ::...m .. u ... 1-lol..- l ~'rovansi \).RBOrti~i di Apparati s~cri, e qualunque 
... - ,..ct.11. ar\tcolo per uso th Chiesa, con oro e senz•. 
~• .. ,. Inoltrll la sucldutttt D t tta previene che t1ene pure 

-N H osfll o M GIGO un completo assortimento eli Puoui, e Stoffe nere l G l dt mA delle illl~linri Fabbricbe Nazionali ·ed Estere, in: 

\ 

modo de. offrire prezzi di non temere concorrenza. \l 
'rrovasi iu .vendita preHilo J!'aociamo appello. alte . SpettabJii;l Fabbricerie e l 

f'Ufficio annunzi del nostro Hevere~do Clero pnma d1 rtoorrero ad altro P1azze 
oruale al··fìncon. con istrù· d~ vemre al •nns~ro ll!1g'JZlO e constatare il\ leult 1~ 

n~ L. 1?. -~~-q_ua~o .. acce~--------_ 
1 

1 

··;~MIImDEIBBB&mBIIM~~~~;;;;;!::::::~~=;;;~~~~--ii~ii~~i··i-i~ii .. ~ tlll'l<m ....---·~-, 

Utile a-~uw. Ai M. R. Parrochi o SiOCOC· Fabbricieri 
FARMACIA '\ 

LUIGI PETRACCO inChiavris (UdillR), 
Il sottoscritto avverte la sua numerosa clientela, cl1e nella 

sua ~'armacia trovaai nn oupioso assorti monto di Candele di 
Cera dello primraie. Fabl.riche Nazionali. . 

Cosi pure trovasl anche un ricco assortimento tarme· a 
oons2<mo, sia per nso .~'UNERALI come per PROCESSIONI, 
l[ tutto a p1·ezzi limita.tissimi; ~el'chè Il suddetto deposito 
trovantlosi fuori della c·inta dazt:!ria, non è aggravato da 
JJazio di sorta; 'éd inoltt•e solleva i Sigg .. Acquirenti tlal dia- : 
turbo e dalla perdita di tempo. nel doversi all' occorenza 
rivolgere all1Amministrazione del dazio murato, tanto per ' 
la sortita cl1'e per l'entrata in città.· 

LUIGI PFTRJ!.CCO 10 l 

CANFORINE BOXES 
Quuto ll'••iolo trovato, 

100lto io uoo ili loghilterra 
el":introdotto da pooo in 

1 Italia, 11rvt a preaarvare 
dal tarlo tutti gli oggetti. 

l 
\11 lanefie, pelliaerie, panni· 
d' ogai IJIIIare. &.oobiu · 
in elBga"'i •catoliKB pa:oui 

1

• 
l te11•re Ol'UJIC!Ut •i haallo 

l 
oggetti da iiNoìnart dal .

1 
tarlo, 

l 08'111 1tatolllla tllll 110. r 

'"'·-·· -'- 2& ,, ., •• ,: dleeono &{tUCII.fA ptr ptlta dt,. ' 
rfrend.•l au• dl6l• aruumd' .. , ' 
dal olorulo Il LVtl<ull•v . IU.. 
lM~o 'la Gorghf N. ia Utln..-. 

"~:i;i;i;.-=;1· r;, -. 
ALI.' ASTRO MONTANO ' . 

Tei~~ÌrA;;ioa · '·J.~EGGE TE'!!!! 
r.l_~-·~.:l.! flll"nll . ' - : 

:'"' ·Ped~ perfotta:guanigio.' 
ne dei c~Ui~' vscchi it?,dw·iM: 
>lt8»11 della pelle. occhi di 
J)Cf'tl1t.~o asrrre~X'(l ~t:l,ld t~U~ 
te ~rud'ot·e a.1 'Pie<h cu,u .. 
.,; to • dalla tr•spiNzione. 
Calma per ecceUenza.pron· 
tamen\611 dolor• an1<to pro .. 
fjotto dat calli l"fìammati. 
' Schede doppio L. l um· 
plieHìeM. 60. 

j.nJpPRlt "ll&t, U t.ll' fJ)o L 

ttn. d ·~oJ.aco•o o'flliUJ.Re 4alla 
.UUUI<II,..._ del rterulo U 

~~-

Chi desid\Jra.' passare un' ora di utile e. dilpt­
tevoltJ ricnìazione, si porti alla Libreri11 del P<ttro, 
-tl'onuto vi;1· Gorghi 28, e raccia acquisto del bellis­
simo G·iuoco delt'J Ombre con te mani. - Al 
diletto si unisco ancb.0 l'istru~ione, e d11 ciò doppia­
mente commendevole. 

Collezione coUJpleta di IO gmndi fogli C(IU istru" • 
iione I,, 2.-;-

Ai bllOll[Ustai 
SE!,VAGrm!E CUCl!!.\TIJ 

E (]ONSlèltVA'rE 
B,J.~_.àtés di 

- Poritlcl, lt'ngtn.ni, Deccuceie, Qna­
g1\e1. Allo11olo, 'l'or1ll 1 Lepre, e di 
Foj~ Gras ( fegato grasso 11' oca.) 
da L. 2.&0 - L. \1,00.- J,, &,50 
c r,, 6- la scatola - delln. cnsn. 
Antognoli lltllres dl llrttxultoe pre-­
miata col!- dlplomtt d1 onore e me-­
dngUn. d' Ot·u, allu .'esposldou~ di 
Druxolles o dl Anversa. -

Polloria ILrrosto od nle'llso' bi soa· 
ttlt'l da. K. l[~ a,. l1, 1,86 1a.s.ca.to1a. 

Pesci ìna.l'lnati .;d-;jr oH~ o ~~g:uml 
della premiatE!. 1cnan.·V:': Déllguy~ dl 
Pn.tlgt. Dope11to:.dt! carn11ngl~ei ed 
A.morlca.no. · " . ~ 

Mandunò(l semplice· bi­
glietto di visittt a G: é C. 
~'.Ili.' Bertorri :nego~iantidn 
ConAerve A li!nentari • in 
M1lnno via Broletto.· 2. 
ltappresentanti e deposi· 
tari esclusivi per tutttt l'l· 
!.1\lil\ si spedisr.e•il oat11logo 
coi,pr~z~i. ·:.t . 

Liquore Odontalgico 
0011'0borante le pJ>give e pre• 
..Uvo oontro la oarie del 
<leatl. 

p,_ L. l al IIAoon 0011 
Lrinaaloa.o. 

Ullioo det-1-to in Utlille 
P""'"" l' Utloio Anll1UI'IÌ del 
Ci!ladlnc lfaliatoO. 

Ooll'- 4l .. -'-Il! --p.OI!olo. 

nmnunnnnn .. 'ftnmnnnnu_nnru~ttmum ~ 

Polvors I~sntticida ~ 
puf~zi, nata i 

Innocua alla ·B&lute nmana 
ed infallibile per distngger~ 
ttttti gl'insetti nocivi: O:iiDlo1,

1 
pulci, scarafaggi, formicl1e, fer­
mi dellt.' uiante,, •r~"'ar.l1~, 'farli 
eee;, eco. Baet~ polverlz1aro Il 
luogo Infetto per la pron•ll' di· 
atruzione. - Pre•.zo delllloQil& .. g 

= tola cent. 50 e L. t il! 
§ Trovasl in vendita all' ntllr.Jto 
~ Annunzi del (Jittw'lino. Ila/in 

· § tto, · Udmo ,.via Gorghi N. 28. 
'.~\IIUWIUUWIII&~UtlllUUIUt.,i\!IUUU 

Volato nn hnnn ~nn? 
;:--:. •• \ •• 11 

P.olveh. ..iì11a.ntica. 
C.mposta con aci'ni ·d'9-'va. per 

preparare nn ·llaon vino di fa mi· 
glia, eoonomloo • gal'allti\o, ìgiot­
nioo. o... per. 50 litri L. 2,20. 
per 100 Utr1 I;. 4. 

W:e1n Pulver. 
:. pNparuione op.oiale. colla.:qu&ia 

oi. o(tl~n• un 6Caellenlè , riat 
biao~o .. moetj&to, economico (li 
oenl'. Il litro) • op11tnlmte. Doat 

• p<ll' 50.1itrl t,, 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll' illtrusione). 

L• '"dtktt• 5IO!tierl ""'" ,,.,,u. 
catiuime JMt' ott~nere tua' dop pii 
p rodello .dalle w•• unendole alle 
medeaì.m.-. . 

Dopòait<> all'ufficio annunil.i del 
aosti·o giornaJe . 

· 001' a.11m~&o ril 50 eeM. ~ flpedlsnt 
(rt.Jae.t •n esillfAI~~&rd.•lo dt paCl~hl POMta.U. 

-~---............ -
Colle· Liquid{: 

' ~TRA F011TE A FR.OID 

.Questa colla liquida, 
obe s'impiega a freddo, 
l indispensabile in og1n 
Uffizio, atnminietruione, 
l'attoria, oome pure .nelle 
famiglie per inoolhu·e 
l~~pQ, oartl>DO, caria, SU• 
~ llOO. 

Un elef!Bnte jfat»ffoon 
pennellii> relatno, e con 
tuaooiolo metlllliw, IIIÌle 
Linl. G.ir.. • 

Velldeai pl'tllltO l'Anr 
llliai!ltrliZiODA) cid nostro 
pomate. 


